
COPIA 

COMUNE DI ALTISSIMO 

(PROVINCIA DI VICENZA) 

  

 N.      17       del Reg. Delib.                                              N.      4451        di Prot. 

  

  

Verbale letto, approvato e sottoscritto VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 DEL CONSIGLIO COMUNALE 

IL PRESIDENTE  

f.to Liliana Monchelato Adunanza straordinaria in 1^ convocazione – Seduta pubblica 
  

 O G G E T T O 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Livio Bertoia 
AFFIDAMENTO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE 

ENTRATE COMUNALI ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

RISCOSSIONE. 

 

  

 L'anno duemiladiciassette addi' OTTO del mese di AGOSTO alle ore 18,00 nella 

sala consiliare della Sede Municipale, a seguito di avviso di convocazione del 

Sindaco datato 3 agosto 2017, prot. 4116, si è riunito il Consiglio Comunale. 

N.    467     REP. 
 

 

REFERTO PUBBLICAZIONE Eseguito l'appello risultano: Pres. Ass. 
 Monchelato Liliana Teresa SI  

 Certifico io sottoscritto Segretario Nardi Monica SI  

Comunale che copia della presente Dal Cengio Gianclaudio SI  

deliberazione e' stata pubblicata allo Cortivo Egidio SI  

Albo Comunale per 15 giorni conse- Balestro Flavia SI  

cutivi da oggi. Dal Molin Moreno SI  

 Trevisan Guido Raffaele SI  

Addi',  30/08/2017 Valdegamberi Francesco SI  

 Trevisan Omar Loris  SI 

IL SEGRETARIO COMUNALE Farinon Lorella SI  

f.to Livio Bertoia Raniero Giuseppe SI  

  

  

 Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott. Livio Bertoia.  
  

 La sig.ra Liliana Teresa Monchelato nella sua veste di Sindaco, constatato 

 legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
  

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

DELIBERAZIONE DIVENUTA ESECUTIVA PER DECORRENZA DEI TERMINI DI 10 GIORNI 

DALLA PUBBLICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 134, COMMA 3, DEL DECRETO LEGISLATIVO 

18.08.2000, N. 267. 

 

Addì, ___________________      IL SEGRETARIO COMUNALE  
 

        __________________________ 

 

 

 

 



AFFIDAMENTO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE COMUNALI 

ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che:  

 l’art. 2 del Dl n. 193 del 2016, così come sostituito dall’art. 35 del Dl n. 50 del 2017, dispo-

ne al comma 2 che “a decorrere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni locali di cui 

all’articolo 1, comma 3, possono deliberare di affidare al soggetto preposto alla riscossione 

nazionale le attività di riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o patrimo-

niali proprie e, fermo restando quanto previsto dall’articolo 17, commi 3-bis e 3-ter, del de-

creto legislativo26 febbraio 1999, n. 46, delle società da esse partecipate”. 

 Dal 1° luglio 2017, l’art. 1 del Dl n. 193 del 2016 prevede lo scioglimento delle società del 

Gruppo Equitalia  e l’attribuzione  dell’esercito delle funzioni relative alla riscossione na-

zionale dell’Agenzia delle entrate ed in particolare all’ente pubblico economico, ente stru-

mentale dell’Agenzia delle entrate, denominato “Agenzia delle entrate-Riscossione”. 

 In base alle disposizioni normative sopra richiamate il Comune a decorrere dal 1° luglio po-

trà usare per riscuotere coattivamente il ruolo di cui al Dpr n. 602 del 1973 solo previa ado-

zione della delibera; 

 L’art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 rimette alla potestà regolarmente la decisione circa le 

modalità di riscossione delle proprie entrate. 

Considerato che: 

 Il quadro normativo relativo alla riscossione coattiva appare alquanto discontinuo e farragi-

noso, tant’è che: 

°   l’art 10 della legge n. 23 del 2014, cosiddetta delega fiscale, aveva previsto, il ri-

ordino della disciplina della riscossione delle entrate degli enti locali, nel rispetto 

dell’autonomia locale, al fine di assicurare certezza, efficienza ed efficacia 

nell’esercizio dei poteri di riscossione, rivedendo la normativa vigente e coordinan-

dola in un testo unico di riferimento che recepisca, attraverso la revisione della di-

sciplina dell’ingiunzione di pagamento prevista dal R.D. n. 639 del 1910, le proce-

dure e gli istituti previsti per la gestione dei ruoli di cui al  DPR n. 602 del 1973, 

adattandoli alle peculiarità della riscossione locale; 

°   il Dl n. 70 del 2011, art. 7, comma 2, lett. gg-ter, aveva inizialmente previsto che 

a decorrere dal 1° gennaio 2012 Equitalia doveva cessare di effettuare le attività di 

accertamento, liquidazione e riscossone, spontanea e coattiva, delle entrate tributa-

rie o patrimoniali del Comuni e delle società da essi partecipate; termine che è stato 

oggetto di proroghe, anche semestrali, e da ultimo con il Dl n. 193 del 2016 è stata 

fissata la data del 30 giugno 2017, in coincidenza con la soppressione di Equitalia e 

l’istruzione del nuovo soggetto Agenzia delle entrate-Riscossione. 

 

Considerando inoltre che; 



 Il Comune può portare a riscossione coattiva le proprie entrate utilizzando i diversi strumenti 

che la normativa offre, quali appunto, la riscossione coattiva tramite ruolo di cui al Dpr. n. 

602 del 1973, la riscossione coattiva tramite ingiunzione di pagamento di cui al Rd nl 639 

del 1910, ma anche tramite gli ordinari mezzi giudiziari e che nel caso di riscossione tramite 

ingiunzione di pagamento la riscossione può essere effettuata direttamente dal Comune o e-

sternamente tramite i concessionari iscritti all’ albo di cui all’art. 53 del D.lgs. n. 446 del 

1997; 

 La modalità di riscossione più efficace ed efficiente può anche essere differente a secondo 

tipo di entrata e della struttura organizzativa, anche considerando il personale e le professio-

nalità necessarie per effettuare la riscossione e per vigilare sull’operato degli incaricati e-

sterni alla riscossione.  

Ritenuto per quanto esposto necessario che il Comune abbia la possibilità di utilizzare tutti gli 

strumenti di riscossione coattiva previsti dalla normativa; 

 

Considerato che il nuovo Ente ha carattere interamente pubblico e ha, oltre i poteri già propri di 

Equitalia, come in particolare la formazione del ruolo, anche nuovi poteri informativi e poteri che 

possono definirsi in ampio senso “investigativi” tali da migliorare e rendere più efficace la 

riscossione, potendo infatti utilizzare le informazioni che provengono dalle banche dati sia 

dell'Agenzia dell'Entrate sia di altri Enti a cui la stessa Agenzia accede direttamente, come ad 

esempio la banca dati dell'istituto nazionale della previdenza sociale;  

 

Considerato, altresì, che il nuovo Ente deve conformarsi nel rapporto con i contribuenti ai principi 

dello Statuto dei Diritti del Contribuente con particolare riferimento a quelli di trasparenza, leale 

collaborazione, tutela dell'affidamento e buona fede nonché agli obiettivi di cooperazione rafforzata 

fisco-contribuente, riduzione degli adempimenti, assistenza e tutoraggio del contribuente 

medesimo; 

  

Ritenuto che tale nuovo ed unico soggetto della riscossione abbia tutte le caratteristiche necessarie 

per eseguire al meglio l'attività in parola, sia per l'aspetto prettamente tecnico delle competenze e 

degli strumenti specifici a sua disposizione, sia per l'approccio con il contribuente che deve essere 

per legge espressamente improntato ai principi di cui sopra, in modo da garantire il perseguimento 

delle finalità pubbliche di giustizia e d'equità;  

 

Dato atto che tutte le entrate del Comune, da quelle tributarie, come le imposte patrimoniali 

ICI/IMU/TASI, la tassa sui rifiuti TARES/TARI, la tassa occupazione suolo ed aree pubbliche 

TOSAP, alle entrate patrimoniali di diritto pubblico, come le sanzioni amministrative al Codice 

della Strada e le sanzioni amministrative in genere, i contributi relativi a servizi a domanda 

individuale, del trasporto scolastico, della mensa, i servizi cimiteriali nonché alle entrate 

patrimoniali di diritto privato, come gli affitti comunali ecc., se non riscosse nei termini ordinari 

delle rispettive procedure di competenza, devono essere oggetto di un ulteriore attività di recupero 

cosiddetta coattiva al fine di assicurare sia il gettito atteso delle previsioni di Bilancio sia il 

medesimo trattamento tra chi paga e chi non, pur usufruendo dello stesso servizio erogato dal 

Comune, a garanzia rispettivamente dell'equilibrio di Bilancio e dell'imparzialità di trattamento dei 

cittadini;  

 

Ritenuto, quindi, per le motivazioni qui espresse, ai sensi degli articoli 1 e 2 ed in generale di 

quanto disposto dal Capo I del Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193, di affidare dal 1° luglio 2017 

al nuovo soggetto preposto alla riscossione nazionale, denominato Agenzia delle Entrate-



Riscossione, l'attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del Comune di 

Altissimo, dando atto che tale affidamento non comporta in questa sede alcun costo o spesa in 

quanto il compenso per l'attività affidata sarà determinato, secondo le condizioni e i termini previsti 

dalla legge in materia, in considerazione dei carichi dei ruoli ad essa consegnati soltanto a partire 

dal prossimo 1° luglio 2017 da parte dei singoli Uffici comunali preposti, che all'uopo 

provvederanno ed impegneranno la relativa spesa;  

 

Visto il già citato Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e 

per il finanziamento di esigenze indifferibili”, come convertito dalla Legge 1 dicembre 2016, n. 

225, che prevede espressamente, all'articolo 2, comma 2, la possibilità per gli Enti locali di 

deliberare l'affidamento al nuovo soggetto preposto alla riscossione nazionale “delle attività di 

accertamento, liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o patrimoniali 

proprie e delle società da essi partecipate” a decorrere dal 1 luglio 2017; 

 

Visto l’art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestà regolarmente in generale. 

Visto l’allegato perere di regolarità tecnica e contabile espresso dal segretario comunale, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1 , del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 

A seguito di votazione palese che dà il seguente risultato: 

Presenti. 10 

Votanti: 10 

Favorevoli: 10 

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

 

DELIBERA 

 

 

1) Di affidare , a decorrere dal 1° luglio 2017, ai sensi dell’art. 2 del decreto legge n. 193 del 

22 ottobre 2016, all’Agenzia delle entrate-Riscossione, l’attività di riscossione coattiva tra-

mite ruolo di cui al Dpr n. 602 del 1973 delle entrate comunali, sia tributarie che patrimonia-

li. 

2) di dare atto che l'attuale affidamento pur avendo rilevanza contabile per l'Ente non comporta 

in questa sede costi e, quindi, impegni di spesa, in quanto il compenso per l' attività di ri-

scossione sarà determinato, secondo i termini di legge specificamente previsti in materia, in 

considerazione dei carichi di ruolo che verranno consegnati successivamente, a decorrere 

dalla data del 1 luglio 2017.  

 

La presente deliberazione è dichiarata, ai sensi dell’art 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18 

Agosto 2000, immediatamente eseguibile, considerata la necessità di iscrivere a ruolo diversi 

crediti comunali, con separata votazione palese che dà il seguente risultato: 

Presenti. 10 

Votanti: 10 

Favorevoli: 10 

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno. 



C O M U N E    D I   A L T I S S I M O  
(PROVINCIA DI VICENZA) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
AVENTE PER OGGETTO: 

 

 

 

AFFIDAMENTO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE COMUNALI ALL’AGENZIA DELLE EN-
TRATE RISCOSSIONE. 
 
 

 

XX PARERE SULLA REGOLARITA' TECNICA   

   

 AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 2, DEL D. LGS. 267/2000 SI ESPRIME  

 PARERE FAVOREVOLE.  

   

   

   

   

 Altissimo, lì 03/08//2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

QUALE RESPONSABILE 

DELL’AREA FINANZIARIA 

  f.to Dott. Livio Bertoia 

   

   

   

   

   

   

   

   

XX PARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILE  

   

 AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 2, DEL D.LGS. 267/2000 SI ESPRIME  

 PARERE FAVOREVOLE.  

   

   

   

   

 Altissimo, lì 03/08/2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

QUALE RESPONSABILE 

DELL’AREA FINANZIARIA 

  f.to Dott. Livio Bertoia 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE C.C. NR.    17    DELL’8/08/2017 

 


